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ECONOMIA^ LAVORO 
Siderurgia 
Ecco il 
contropiano 
del Pei 
• R la siderurgia Italiana è al 
diluirò, per quello II Pel ha 
approntalo un Insieme di 
obiettivi e di proposte che so
no siali Illustrati Ieri dal re
sponsabile della commissione 
attiviti produttive del Pel, Giu
lio Quercini durante un attivo 
nailonale dei lavoratori co
munisti della siderurgia 

Dopo aver ricordato che l'I
talia Importa ogni anno 2 mi
lioni di tonnellate d'acciaio e 
eh* la bilancia siderurgica è 
putiva di 2000 miliardi, Quer
cini ha chiamalo In causa per 
8uuio disastro le responsabi

le del gruppi dirigenti della 
Finsider, dell'lri e del gover
no, dal momento che dal 
1980 e oggi per ammodernare 
quatto settore sono stati Inve
stili 20mlla miliardi e tono sta
li tagliati 70mlla posti di lavo
ra. Ma tutto ciò non è valso a 
nulla parchi sono stati com
metti clamorosi errori di poli
tici Industriale, mentre I go
verni hanno avallalo tali errori 
ed Incapacità, mancando al 
loro dovere di offrire indirla! 
chiari e di esercitare controlli 

Ò||l - dice Quercini - il 
plano presentalo dalla Finsi
der f approvalo dall'lri non 
può essere la base per affron
tar* la sltuailone drammatica 
della siderurgia Italiane Etto 
I un plano di ridimensiona
mento Industriale e di risana
mento lintntlarlo e patrimo
niale dell'attenda pubblica 
dell'acciaio. Ma non e In gra
do di garantire il risanamento 
• il rilancio dell'Industria side
rurgie nailonale Dunque il 
governo deve elaborare un 
programma di settore e chiari
re pùbblicamente tu quali II-
naeettenilsJI intende parteci
pare alle trattative Cee previ
ste per giugno U stal lone 
di particolare crisi della Finsi
der, Matti, non può essere il 
pretesto per imporre all'Italia 
tagli maggiori di altri paesi eu
ropei 0 avvantaggiare concor-
3mi anche te dotati di lm-

anll produttivi pia vecchi del 

noSrt'. 
D'altra parte, nessun rilan

cio della siderurgia è possibile 
tenta l'Impegno coordinato 
del produttori pubblici e pri
vati, 

E dunque Irresponsabile 
agitar* la minaccia di 25mila 
posti di lavoro In meno In tre 
anni senta londate motivazio
ni Industriali e al di fuori di 
qualsiasi proposta seria e con
creta relativo alle risorse Indu
striali, al progetti operativi, al 
soggetti pubblici e privati che 
al Intende attivare per reali* 

privati che 
per reali* 

uno straordinario impe-

8no di relndustrialltiatlone, 
I riquaUllcadone prolesalo-

Kil*, di sostegno sociale per 
torte, soprattutto meridio

nali, • per 1 lavoratori interes
sati Se si vogliono dividere 1 
lavoratori si traila di un calco
lo sbagliato 

In questo quadro il Pel chie
de,' Interventi di risanamento 
ambientale delle aree Interes
sate, perche nessun plano di 
rilancio industriale sari vera
mente tale se non accompa
gnato a un progetto di risana
mento ambientale, una torte 
riduttori» degli orari di lavoro, 
dato anche «carattere di par
ticolare disagio delle contu
sioni di lavoro In questo setto
re; che II governo presenti al 
Parlamento, entro II 31 mar
iti, le linee di un programma 
di settore che contenga delle 
risposte alle richieste avanza
te dal comunisti Su questa ba
se dovrà essere attivato un 
confronto parlamentare e un 
tavolo delle trattative in sede 
governativa con le organizza-
tloni sindacali Solo se tale 
confronto verrà seriamente 
avviato, potranno esistere le 
concisioni per avviare una più 
precisa contrattazione sinda
cale sulle conseguenze occu-
paslonall del plano Finsider 

Per questo il Pel chiama tut
te le proprie organizzazioni 
gli eletti nelle Istituzioni regio
nali e locali e nel Parlamento 
a un'eccezionale mobilitazio
ne e appoggia le due giornate 
di lotta indette unitariamente 
dal sindacati metalmeccanici 
Ut bufera In cui ai trova la si
derurgia Italiana non è un pro
blema che tocca solo I lavora
tori e le zone Interessate E 
una questione decisiva per II 
futuro Industriale del paese, 
per le lolle di sviluppo e occu
pazione di tutlo II movimento 
del lavoratoti il Pel - ha detto 
Quercini - larà la propria par
te SI augura che tutte le forze 
democratiche in primo luogo 
quelle della sinistra, sapranno 
lare la loro 

Attivo nazionale dei lavoratori comunisti 
No ad una «guerra tra poveri» 
Fassino: «Ne risponda il govezrno» 
Ingrao: «Una lotta anche di informazione» 

Giochi ancora aperti 
per la siderurgia 
I lavoratori comunisti della siderurgia giudicano 
inaccettabile il Piano Finsider e il Pei scende in 
campo nella battaglia per il risanamento del setto
re senza ulteriori penalizzazioni dei lavoratori. Pie
no sostegno alla manifestazione sindacale del 15 
aprile, Intanto il confronto prosegue In Parlamen
to, con l'audizione oggi del ministro Granelli chie
sta dal gruppo Pei alla Camera. 

RAULwnTENiina 
atti ROMA Nonostante l'ap
provazione del plano Finsider 
da parte dell'lri, è ancora tutta 
da combattere la battaglia per 
il risanamento della siderurgia 
Italiana senta penalizzare ul
teriormente I lavoratori, punto 
nodale e decisivo della politi
ca Industriale del nostro pae
se. E II Pel scende in campo 
con rulla la tua Iona per lare 
la sua parte nel paese, in Par
lamento e nelle Regioni per 
farla da subito, perche I tempi 

sono stretti, con l'Imminenza 
della trattativa con la Cee e 
l'eventualità di un'altra crisi di 
governo dopo l'approvazione 
della legge finanziaria. 

I giochi non sono dunque 
latti, e l'iniziativa e quanto mal 
urgente anche per cancellare 
lo spettro di una guerra fra po
veri nel punti caldi della ri
strutturazione che si chiama
no Italslder di Campi, Brada 
siderurgica di Sesto 3 Giovan
ni di Milano e Oellasld di Tori

no, per le quali il piano vor
rebbe lo smantellamento, e 
Bagnoli Di tutto questo si è 
parlato ieri nella sede del Pel 
durante la riunione del Coor
dinamento nazionale dei lavo
ratori siderurgici comunisti, 
dopo una relazione del re
sponsabile della commissione 
attività produttive del Pei Giu
lio Quercini, presente Pietro 
Ingrao della Direzione che ha 
portato il suo contributo 

Slamo di nuovo di fronte al 
disastro della siderurgia Italia
na, malgrado dall'81 a oggi, 
come ha detto Piero Fassino 
della segretna Pei concluden
do la riunione, «sono stati ri
strutturati tutti gli Impianti, si 
tono latte riduzioni d1 Produ
zione perfino superiori alle ri
chieste della Cee, lo Stato ha 
speso oltre 20mlla miliardi». 
•Vi è dunque un Interrogativo 
• ha proseguito Pattino - chi 
risponde per aver condotto 
cosi disastrosamente la side
rurgia Italiana?!. Ed ora la 

nuova direzione della Finsider 
sa proporre solo di tagliare 
ancora, dopo anni di tagli di 
produzione e di occupazione, 
•senza che si sia ottenuto al
cun risultato di risanamento* 
Ecco perché il piano Finsider 
è Inaccettabile Insomma, ha 
concluso Fassino, * In gioco 
•non solo il futuro della side
rurgia italiana, ma la stessa 
prospettiva industriale delle 
partecipazioni statali* 

Non solo, ma questa vicen
da siderurgica mette in gioco 
anche le prospettive di demo
crazia economica nel quadro 
della riforma delle Istituzioni, 
come ha detto Ingrao, «la fun
zione governo nell'economia, 
il ruolo del Parlamento, dei 
sindacalo e delle Regioni*. 
Per Ingrao bisogna far capire 
•Il significato generale di que
sta battagliai, spostando l'o
rientamento dell'opinione 
pubblica, «e non sari tacile*. 
perché é In atto «una pressio

ne culturale e ideologica su 
produttività, razionalizzazio
ne, efficienza, bisogni nazio
nali contrapposti alia doman
da "disperata e generosa" dei 
lavoratori che però "non ten
gono conto di questi biso
gni"*. E allora diventa cento-a
le puntare sull'informazione, 
con delegazioni di lavoratori 
che pretendano dalle radio e 
televisioni pubbliche e priva
te, dai giornali, specie quelli 
vicini a noi, lo spazio che la 
questione merita E coinvol
gere il mondo della cultura, 
«le penne brillanti di intellet
tuali che racconuno le lotte 
che avvengono». 

Il giudizio negativo sul pla
no Finsider é stato fermo in 
tulli gli interventi Preoccupa
to quello di Rocchi non solo 
per lo smantellamento («un'a
berrazione») prospettato della 
Breda siderurgica e le conse
guenze sull'occupazione di 
Sesto San Giovanni che nelle 

A Napoli si fermerà tutta Tindustria 
Deciso lo sciopero generale 
per giovedì prossimo 
contro le ipotesi di chiusura 
dell'impianto di Bagnoli 
Iniziative del Pei 

VITO FAENZA 

tassi NAPOLI Dovevano esse
re non più di sessanta Invece 
nella saletta dove era prevista 
ieri mattina la riunione del 
consiglio di fabbrica dell'Hai-
slder di Bagnoli c'erano oltre 
duecento operai il clima di
steso, anche se carico di ten-

VJA^*V 

sione Tutti hanno capito che 
la «lotta* é partita, che é giusta 
e che gli operai non sono al
latto isolati Il problema sem
mai é quello di far capire a 
mira la città le ragioni dei ca
schi gialli 

Per questo gii da domani 

gli operai torneranno per le 
strade di Napoli a spiegare le 
proprie ragioni e far sentire a 
certi esponenti del .palazzo* 
che gli operai di Bagnoli non 
si piegheranno ad alcun dise
gno di chiusura dello stabili
mento 

Stamattina una delegazione 
del consiglio di fabbrica di Ba
gnoli andrà a Battipaglia ad in
contrare Benvenuto, Marini e 
Plzzinaio ed Invitare i tre se
gretari confederali In fabbrica 
e per ricordare loro che nel 
1984 le tre confederazioni 
hanno sottoscritto l'accordo 
per la ristrutturazione dello 
stabilimento Una ristruttura-
zionecostata migliaia di posti 

di lavoro e mille miliardi Oggi 
quello sforzo e quell'impegno 
sono, per la Finsider, carta
straccia. 

•Nei reparti c'è fiducia mi
sta a tensione. Siamo consa
pevoli che la nostra lotta è 
giusta» dicono alcuni delegati 
Alla discussione del consiglio 
di fabbrica erano presenti, Ira 
gli altri, I tre segretari della 
Fiom, della Firn e della Uilm, 
Slrazzullo, Maglione e Cantil
lo, il segretario della Camera 
del lavoro di Napoli Montel-
pari. Terracciano della segre
teria provinciale Cgil, Osi, UH, 
a dimostrazione che II sinda
calo è con I lavoratori e che 
non ci sono contrapposizioni 

di sorta. 
Si discute con calma, ma 

con passione, gli interventi 
imboccano un'unica strada 
che porta a respingere qual
siasi ipotesi di chiusura. Si fa il 
calendario delle iniziative, per 
i prossimi giorni lunedi po
meriggio, incontro tra i partiti 
napoletani e il consiglio di 
fabbrica nella Federazione 
del Pei II 10 marzo sciopero 
generale dell'industria «Al 
centro dello sciopero - ha ri
cordato Strazzullo. segretano 
Fiom - ci saranno le politiche 
dell'Ir! e delle partecipazioni 
statali Con loro dobbiamo 
aprire un contenzioso genera
le» 

Scioperi negli aeroporti 
La trattativa continua 
ma è in programma 
un'altra raffica di lotte 

«Cosa fa il governo?» 
MB ROMA I gruppi parla
mentari comunisti hanno im
mediatamente Investito le Ca
mere sugli episodi di violenta 
repressione da parte delle (or* 
ze dell ordine di cui sono n 
masti vittime i lavoratori che 
stavano partecipando a Napo
li ad una pacifica manifesta
zione contro la chiusura dello 
stabilimento siderurgico di 
Bagnoli e i dimostranti che, a 
Gioia Tauro, manifestavano 
contro I Insistenza del gover
no e dell Enel nel voler Im
piantare una megacentrale a 
carbone I senatori Pecchioll 
Chlaromonte, Boffa Imposi-

malo, Imbriaco Salvato Vi 
gnola e Visconti rilevano che 
questo attacco gratuito contro 
i lavoraton dell Italsider e 
quello di Gioia Tauro contri 
buiscono ad accrescere il ma 
lessero che investe ampie zo
ne del Mezzogiorno e ad esa
sperare il clima che nel Napo
letano è già drammatico Ri 
chiamando pesanti situazioni 
come quelle della Cementlr, 
del porto, della Selenìa della 
Macfond, dell Itakantien del 
la Ciba e dell Avis chiedono 
quali provvedimenti il gover
no intenda assumere per ri 
muovere le cause delle prote 

ste e per evitare questi intolle
rabili episodi Per Gioia Tauro, 
Andnani, Tripodi Garofalo, 
Mesorasa e Alberti chiedono 
misure contro i responsabili 
delle cariche e inziaitive per 
bloccare la costruzione delta 
centrale Alla Camera (pnmo 
firmatario Forleo) I interpel 
lamia del Pei, partendo da 
questi fatti allarga il discorso 
al censurabile intervento delle 
forze di polizia In diverse re
centi occasioni Nella foto, il 
segretario regionale della Osi 
calabrese coinvolto negli 
scontri dell'altro giorno a 
Gioia Tauro Q/VC 

eW ROMA Un fitto calenda
rio di scioperi negli aeroporti, 
mentre la trattativa Alitalia, 
ancora in sede «tecnica», sta 
procedendo con qualche dif
ficoltà, Ieri pomeriggio le parti 
hanno sospeso la riunione in 
corso all'lnterslnd e hanno 
deciso di riaggiomarsi a que 
sto pomeriggio Per questa 
mattina è prevista una riunio
ne delle federazioni dì catego
ria con i segretari confederali 
Come si sa, sindacati e lavora
ton sono riusciti a riconquista
re il tavolo di trattativa dopo 
le lotte sempre più forti e 
compatte di questi ultimi due 
mesi Ma le resistenze di Alita-
Ita, Assoaeroporti e Intersind 
sono dure da battere Le diffi
coltà insorte ieri riguardano 
questioni relative alla distribu
zione degli incrementi salaria* 
li (si tratta del 3 250 000 lire di 
aumento medio a regime pre
visti dalla proposta «cornice 
dei ministri Formica e Marini-
no) sulle singole voci contrat
tuali In sintesi le aziende pur 
concordando di partire da un 
aumento per 1] livello più bas 
so di 100 000 lire a regime 
(vale a dire scaglionate nel 
I ambito della durata dei con 
tratto), vogliono che In questi 
incrementi siano anche com
presi gli straordinari e alcune 

indennità 
Una richiesta alla quale il 

sindacato si oppone in quanto 
cosi si ridurrebbe la reale enti 
tà dell'aumento salariale E 
naturalmente c'è da aggiunge
re che questioni come quelle 
relative agli straordinari non 
possono essere decise cosi a 
priori E chiaro che fanno par
te di una organizzazione e 
programmazione del lavoro 
tanto più necessaria in un set
tore complesso come quello 
del trasporto aereo 

Intanto ieri le strutture sin
dacali del Lazio hanno deciso 
le modalità del pacchetto di 
25 ore di sciopero già deciso 
dal 5 al 15 marzo dalle federa
zioni nazionali dei trasporti 
La prima agitazione ci sarà 
domenica 6 marzo quando si 
asterranno dal lavoro tre ore 
per turno anche i dipendenti 
di terra di tutti gli altri aero
porti A Fiumicino pero sem
pre domenica 6 e anche lune
di 7 marzo ci saranno con
temporaneamente anche otto 
ore di sciopero per turno dei 
dipendenti della società Aero
porti di Roma E sempre nello 
scalo romano sono stati decisi 
scioperi giornalieri le cui mo
dalità devono ancora essere 
fissate con esattezza dal) 8 al 
15 marzo DP Sa 

grandi aziende è passata da 
25mita a 15mila addetti, tanto 
più che le promesse di svilup
po del terziario avanzato sono 
rimaste sulla carta, ma anzitut
to per le divisioni che si stan
no insinuando tra lavoratori 
garantiti e non garantiti E 
quello di Coccato di Torino 
che ha denunciato le mire del
la speculazione sull'area della 
Deltasid, di Sastro di Bagnoli 
che dopo aver insistito sulle 
responsabilità per la crisi, ha 
indicato le conseguenze a ca
tena della chiusura dell'area a 
caldo Intanto Paolo Franco, 
della Fiom, chiedeva una rein-
dustnalizzazione che com
prendesse accanto a una leg
ge articolata di medio termine 
interventi più immediati come 
l'estensione della legge sulle 
aree terremotate e gli sgravi 
fiscali In caso di fusione, men
tre Nedo Paolini rivendicava 
la competitività dell'ltalslder 
di Campi 

Intanto il gruppo consiliare 
del Pei al Comune di Napoli 
ha presentato (a firma Chiaro-
monte, Mangiapia, Impegno e 
Fermanello) una mozione nel 
quale si impegna il Consiglio 
comunale (convocato per il 
15) a respingere il piano Italsi-
dere a chiedere al governo un 
nuovo progetto che nlanci il 
ruolo strategico dell'area in-
dustnale della città. 

Gavino Angius intervenen
do ad un'assemblea di diri
genti comunisti mendionali 
ha affermato che il «piano del
la Finsider è in realtà un piano 
di licenziamenti, che colpisce 
particolarmente Napoli e il 
Mezzogiorno» 

:5gb, nuovi 
partner nella 
holding di 
De Benedetti 

La banca americana Shearson and Leahman Brothers, e la 
svizzera Compagnie de banque et d investissements (CbG 
sono entrate a far parte di Europe 1992, la holding costitui
ta lunedi da Cerus, Geavert e Cobepa e controllata da 
Carlo De Benedetti (nella foto) Dopo questa mossa, Euro
pe 1992 detiene una quota del 17,4% della Société Genera
le de Belgique Lo ha reso noto la Cerus precisando che 
Shearson e Cbi aggiungeranno ciascuna 200mlla azioni 
Sgb ai 4,5 milioni già posseduti da Europe 1992, e pertanto 
Il numero totale delle azioni salirà a 4,9 milioni pan al 
17,4» della Sgb 

fìsco, scoperti 
4.000 evasori 
nel 1987 

Sono quasi 4 000 gli Italiani 
che nell 87 sono stati «pe
scati* ad evadere II fisco in 
maniera totale o quasi tota
le In particolare, sono stati 
accertati I 378 evasori tota
li e 2 506 evasori «paratoia-
li». L'indicazione è stata tor-

" ^ • " " • " " nita dalla Guardia di finanza 
In un consuntivo sull'attività svolta nel corso dello scorso 
anno Nell'87 è stata accertata evasione di Iva per 623 
miliardi di lire, mentre sul trame delle imposte dirette sono 
risultati circa 4 000 miliardi di lire di redditi non dichiarati. 
In campo valutario le violazioni di natura penale e ammini
strativa sono ammontate a oltre 132 000 miliardi di lire. 

Regioni, 
legittimi gli 
inferventi per 
gli emigrati 

La Corte costituzionale ha 
emesso una significativa 
sentenza in tema di Inter
venti delle Regioni a Statuto 
ordinarlo a favore dell'emi
grazione. Erano in conte
stazione le agevolazioni, 
concesse dalla Regione 
Umbna nel lontano 1980. a 

lavore degli emigrati umbri che partecipavano alle elezioni 
in patria Questo diritto di erogare contributi, riconosciuti 
alle Regioni a Statuto speciale, veniva contestato. Ora, 
viceversa, con la sentenza della Corte è slata riconosciuta 
la legittimila dell'intervento delle Regioni per quanto ri
guarda le elezioni regionali e amministrative. 

Conflndustria, 
Assolombarda 
e piemontesi 
per Pinlnfarina 
i»»̂ """"»̂ »»»»»»»»»»»»»»»»»»»» zlere torinese; mentre an
che da Ottorino Delirami, presidente deH'Astolombarda, è 
venuta una dichiarazione CD sostegno all'iamlco Pinlnfari
na* Polemici, Invece, i giovani Imprenditori. Il toro presi
dente, D'Amato, Ha accusato la Conllndustria di estere 
venuta meno al tuo ruolo. 

Pur tra le polemiche, si al
larga la schiera degli Im
prenditori che sostengono 
la candidatura di Pinlnfari
na alla sostituzione di Luc
chini Ieri gli industriali pie
montesi hanno confermato 
il loro appoggio al carro» 

Oggi protesta 
ConfcoWvatorì 
per il piano 
agrìcolo 

Rispettare l'agricoltura * la 
parola d'ordine della mani-
lestatione nailonale dell* 
Confcoltivatori che si svol
se oggi a Roma, al cinema 
Adriano Delegazioni di 
colUvatori si recheranno 
dal ministro dell'Agricoltu
ra, da quello dell'Ambiente 

ed alla sede delta Rai «Chiediamo al ministro Pandolll di 
mantenere gli Impegni del plano agricolo nazionale - di
chiara Bellotti vicepresidente della Confcoltivatori - al mi
nistro Ruffolo di agire per un nuovo rapporto tra agricoltu
ra e ambiente e alla Rai di Informare in modo più corretto 
ed adeguato i cittadini sul ruolo dell'agricoltura». 

Rank Xerox, 
il fatturato 
cresce del 16% 

La Rank Xero» si avvia a re-
steogiare il cinquantenario 
dellinvenzione della copia
trice su carta comune (che 
cadrà nell'ottobre di que
st'anno) con un bilancio in 
forte espansione II Iattura-
to della società In Italia ha 

••""""—~™"""'"^"— raggiunto nell'esercizio 
chiuso II 31 ottobre scorso i 286,8 miliardi, con un Incre
mento del 16% L'utile netto ha superato I 6 miliardi I 
dipendenti sono oggi 1 809 contro 11 788 dell'86 

FRANCO (MARZOCCHI 

Nei nuovi trattori Landini 
la risposta alle tue esigenze 

p i a m e n t e ^progettato • milita-
r i to ne» lneofK*biaziono et mie» 
ve Oliscono con contagiri • oon* 

Landini 8 8 7 0 di 8 3 CV • Serie « 7 0 » 

Ad un agricoltura che cambia da 
va corrispondere una evoluzioni 
dalla meccanizzazione agricola In 
quatta prospettiva i l inquadra la 
presentazione di tra nuovo sarie di 
trattori Landini Questa hanno in 
comune una grande capaciti ope
rativa a una notevole economia di 
esercizio cardini da sempre dal
la «filosofia! costruttiva Lendini 
Vediamo in dettaglio (e tre seria 
La serie 6 0 è costituita da 5 mo
delli con una potenza compresa 
tra I 83 e gli 6 3 CV disponibili 
coma tutti i nuovi Landini nelle 
versioni a due e a quattro ruote 
motrici Questi trattori sono atu 
diati par soddisfare anche t egri 
coltore più esigente alla ricerca di 
ottime prestazioni grande versati 
liti e limitatezza dai costi di prò 
duzlone 

Anche la Serie 7 0 comprende 5 
modelli sempre con potenza tra 1 

S3 • gli 83 CV, ma con «Reati-
menti e finitura par 11 marcato iu> 
pariora li nuovo cambia e dotato 
di 2 4 velocità in avanti contro 12 
della Serie 6 0 la sicurezza di gui
da e il confort paragonabili a quel
li offerti da modelli di categoria 
superiore, permettono particolari 
operazioni quali 11 diserbo a i trat
tamenti antiparassitari • questo 
in tutta economia operando in 
una cabina, con porta interamen
te In vetro predisposta par il 
montaggio degli Impianti di vanti 
lezione e riscaldamento Infine la 
Serie 8 0 e composta di 3 modelli 
di potenza compresa fra 16? a gli 
63 CV tutti dotati di motori Par-
kins a 4 cilindri grazia al quali 
sono garantite attissime praata 
zionl anche nelle condizioni più 
diffìcili e nei! uso più prolungato 
con una manutenzione sempre 
più ridotta Qui la innovazioni io-

cambio a daaira daN operato» ut 
nuovo aarbatoio poetertore in pte* 
•trca, con forma a coNocaitant ta
li da I•cimare viabilità a manovra
bilità 
Anche questa Saria ultima nata 
seguono dunque la rttaeofi» 
Landini, inaugurata oltre un «mo
to fa dal fondatela Giovanni Len
dini. sempre tata al parfeztone-
mantooaHemaccWna agrìcola in 
viita di una sempre più elevata 
efficienza operativa. 
Lo sviluppo dada Landini A aampra 
•tato il «motore» (a proprio (t caea 
di ditto) dada creatila di Fabbrico. 
paaaa ormai tamoao ai tutto * 
mondo, cha DUO vantare, oltre alta 
Landini una antica origina « una 
atarla intereeaante. SI pania In* 
fatti cha la campagna fabariueea 
aia stata tra la primo ad i 

u t Reggiana abbiati» poi ixitiiia 
dal longobardo Borgo di S. Marta 
da Fabraga darla auccaaahn af
fermazione del Comune di Reggio 
a della più tarda signoria dada no* 
bile famiglia Conti dì Correggio. 
Infine la dominazione estera*. 
tra bravi parentesi rfeotatorarta, 
Il Comune di Fabbrico conta oggi 
quasi 6 0 0 0 abitanti ad * un «an
tro attivo a dinamico con una «on
da economia ao/oinduetrìala, por
no dalla quale * «arata dubbio la 
Lendini, cha «1 avvale oltreché di 
lavoro dipendente cHun vaatoitv 
dotto artigianale E proprio tavaH-
di t i detta maestranza attamente 
qualificate e I innata vana «nafta* 
ditorlata hanno fatto et che quatto 
Fabbrico-Lancnnl aia aampra sarto 
un binomio vincente. 
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